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«Il premier non solo fa una gaffe
dietro l’altra, ma non torna indie-
tro, non chiede scusa. Poi insulta
l’opposizione con un turpiloquio
continuato e aggravato, inscriven-
doci nella categoria degli imbecilli
edei coglioni.Ealla fine lamaggio-
ranza ci paragona ai brigatisti e a
Goebbelsper aver fattounmanife-
sto controGasparri e le sue frasi su
Obama e Al Qaeda. Che dire?». Il
catalogodelle lamentazioni del Pd
ieri era lunghissimo. E anche l’ar-
rabbiatura non eramale. Il succo è
che si torna almuro contromuro e
nonsi vedono spiragli di distensio-
ne. Anche perchè, accusano al Pd,
la maggioranza non solo continua
a fare quadrato sulla gaffe del pre-
mier,ma rilancia con quella che al
Nazareno considerano una mano-
vra diversiva: ossia attaccare a te-
sta bassa sulla storia delmanifesto
contro Gasparri per oscurare il ca-
so della gaffe planetaria del pre-
mier.Manovra che qualche effetto
l’haavuto:unpo’di televisionihan-
no parlato più del manifesto che
non della gaffe di Berlusconi.
La cronaca della giornata dice

tutto. A fine mattinata, raccolte le
dichiarazioni del premier, con an-
nessi epiteti all’opposizione, Dario
Franceschini convoca i giornalisti
per fare un appello: «Chiediamoai
presidenti delle Camere, ai mini-
stri e agli esponenti del governo di
dire parole di dissociazione, per-
chè non esiste paese al mondo do-
ve un premier possa trattare così
l’opposizione. Facciano sentire la
lorovoceperdire chesonosbaglia-
ti questi toni, gli insulti e il turpilo-
quio, bisogna dirlo per evitare che

scivolinovianellavelocitàdell’infor-
mazione, c’è il rischio dell’assuefa-
zione». «Ve lo immaginate - aggiun-
ge - Sarkozy che dà del coglione a
Segolene Royale? O Gordon Brown
a David Cameron?. Non è norma-
le». Franceschini evita di coinvolge-
re il capo dello stato nelle richieste
di intervento, ma chiede aiuto ai
mezzi di comunicazione, agli intel-
lettuali, agli opinion leader: «Biso-
gna indignarsi, reagire e riportare il
confronto e la dialettica politica nei
canali della normalità». Chissà.
Franceschiniparlama l’appello fi-

nisce per alzare lo scontro con la
maggioranza.Nelmirino finiscepro-
prio il numero due del Pd, indicato
come l’ispiratore del manifesto con-
troGasparri eparagonatoal France-
schini fondatore delle Br. Piovono
parole pesanti: «brigatisti, barbarie,

stalinismo, Goebbels». Col senno di
poi, forse, al Pd si sono pentiti di
aver fatto affiggere l’immagine del
capogruppo del Pdl al Senato con
quelle dissennate parole sull’elezio-
ne di Obama («Al Qaeda sarà con-

tenta»), però, ricorda lo stesso Fran-
ceschini, chi ora insulta dimentica
che fece molto peggio a suo tempo
contro Prodi e iministri del governo
di centrosinistra. «Ricordiamoci il
manifesto contro Fioroni con la sua
immagine crivellata di colpi». «Ga-
sparri e la Destra - dice Alberto Lo-

sacco - straparlano di nazisti e Bri-
gateRosse,ma inrealtà tutto il pol-
verone scatenato sul manifesto
del Partito Democratico serve sol-
tanto a tentare di coprire l’imper-
donabile incidente diplomatico
provocato dal presidente del Con-
siglio». Vinicio Peluffo, membro
del Pd in commissione Vigilanza
attacca il Tg2: «Hanno fatto un
enorme servizio, anticipato dal ti-
tolo “Wanted”, che sul manifesto
non c’è, hanno dato la parola solo
a Gasparri e al Pdl e non alla repli-
cadi Franceschini.Hanno fatto co-
me il Tg5, solo che il Tg2 è pagato
da tutti».
Il climaè taleche il vicepresiden-

tedei senatori del Pd, Luigi Zanda,
chiede a tutti i colleghi «di fermar-
si a riflettere e ritrovare un pò di
compostezza». Tutto inutile. ❖
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Con le facce annerite e numerosi cartelli «Sorry Mr.
Obama», un gruppo di internauti, gli «abbronzatissimi», si
è ritrovato ieri pomeriggio a Largo Argentina, nel centro

di Roma, per protestare contro la gaffe di Berlusconi sul
nuovo presidente Usa. Una ventina i presenti, alcune deci-
ne i passanti che si sono fermati a prendere i volantini.

Il Pd: «Basta insulti dal premier
intervenganoFini e Schifani»
Una giornata di scontro dopo
le parole di Berlusconi. Appel-
lo alle istituzioni e ai media:
non si può far finta di nulla.
Ma il Pdl paragona Franceschi-
ni al capo delle Br. Al Nazare-
no dicono: un depistaggio.

ROMA

«Spazio al Pdl su un caso
inesistente, per oscurare
la gaffe di Berlusconi»

Berlusconi non è il mio primo ministro. Chiediamo scusa al
mondo per la brutta figura, non tutta l’Italia è così, statene
certi. Dio ci salvi da lui. Dio protegga Obama e gli Stati Uniti.
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Da Facebook in piazza. «Abbronzatissimi» autoconvocati a Roma
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